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Avviso co-progettazione ex art. 55 CTS 

 
Avviso di istruttoria pubblica per presentazione di manifestazione di interesse relativa alla co- 

progettazione del Progetto Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al DD-5 del 15.02.2022 -  CUP 

B14H22000880006 

 
Art. 1 – Riferimenti normativi e deliberativi 

− L. 7 agosto 1990 n. 241 

− D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 Art. 55 

− D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 

− D.M del 31 marzo 2021 n. 72 All. 1 

− L. 11 settembre 2020 n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 

− D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 

− D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

− D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 

− l’ Avviso pubblico 1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali 
Territoriali ( ATS ) da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore”, 

− Convenzione di sovvenzione sottoscritta in data 22.1.2013 

− Delibera di Giunta 45 del 24.6.2024 

− Determinazione del Responsabile del servizio del Comune di Conselve XXXX del XXXX , “Avvio 

procedura ex art. 55 D.Lgs 117/2017 –  Coprogettazione”; 

Art. 2 - Premesse 

La riforma introdotta dal D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore” (CTS), nel suo insieme, ha 

suggerito nuovi strumenti e forme di relazione tra le Pubbliche Amministrazioni e gli Enti del Terzo Settore 

(ETS) per l’attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale. Introducendo gli strumenti della co- 

programmazione, co-progettazione e accreditamento il legislatore ha inteso individuare e regolare in 

processi amministrativi tipizzati il ruolo attivo degli ETS nella costruzione di politiche pubbliche ai fini dello 

svolgimento delle attività di interesse generali previste dal Codice. 

Il quadro così prodotto dal Codice, come evidenziato dalla giurisprudenza costituzionale (cfr. Corte 

costituzionale sentenze n. 131 e 255 del 2020), trova come suo fondamento alcuni elementi costitutivi 

direttamente definiti dal legislatore e diretti a circoscrivere i requisiti fondanti degli ETS quali: la definizione 

di Ente del terzo settore all’art. 4, l’individuazione delle attività di interesse generale all’art.5, la previsione 

degli obblighi di controllo da parte delle Pubbliche Amministrazioni agli artt. 92 e 93. Tale perimetrazione, 

trova ragion d’essere anche nella volontà esplicitamente espressa dal legislatore nell’incipit dell’art. 55 del 
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CTS di realizzare concretamente il principio costituzionale (art. 118 Cost. u.c.) della c.d. “sussidiarietà 

orizzontale” attraverso forme di coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo Settore nelle ordinarie funzioni 

svolte dalle Pubbliche Amministrazioni in particolare per la programmazione e gestione dei servizi e dei 

progetti di interesse generale, di cui al Titolo VII del CTS. 

La co-progettazione, nel Codice del terzo settore appare quale strumento fondamentale per promuovere e 

integrare la massima collaborazione fra i diversi attori (ETS e Pubblica Amministrazione) del sistema, al fine 

di rispondere adeguatamente ai bisogni della persona e della comunità e come strumento potenzialmente 

capace di innovare anche le forme di rapporto più consolidate. Nella co-progettazione infatti l’ETS che verrà 

ad essere coinvolto nell’attuazione dei progetti, viene in concreto chiamato ad operare non più in termini di 

mero fornitore di servizi, ma assumendo un ruolo attivo fin dalla definizione delle componenti essenziali del 

progetto di servizio; contribuendo ad esso con risorse proprie e proprie soluzioni progettuali; promuovendo 

nelle sua pienezza le finalità di interesse generale a beneficio del singolo e della comunità, finalità peraltro 

del tutto simili a quelle già perseguite dall’Amministrazione. 

La sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 26 giugno 2020 ha indicato infatti gli strumenti descritti 

dall’art. 55 del Codice del Terzo settore, fra cui la co-progettazione, come la “chiave di volta di un nuovo 

rapporto collaborativo con i soggetti pubblici: secondo le disposizioni specifiche delle leggi di settore e in 

coerenza con quanto disposto dal codice medesimo” riconoscendo agli ETS, al fine di rendere più efficace 

l’azione amministrativa nei settori di attività di interesse generale definiti dal Codice stesso, “una specifica 

attitudine a partecipare insieme ai soggetti pubblici alla realizzazione dell’interesse generale”. 

Per questi motivi, dando seguito alla Delibera di Giunta n. 45  in data 24.6.2024  il Comune di Conselve 
nell’ambito delle funzioni attribuitegli dalla legge e dal suo vigente Statuto: 

Art. 3 - Finalità del Procedimento 

Viene indetta una istruttoria pubblica per l’individuazione di un Ente del terzo settore (ETS), anche in 

partenariato con altri ETS, in possesso dei requisiti generali e di capacità tecnico-professionale, che manifesti 

la disponibilità alla co-progettazione e alla successiva erogazione dei servizi e degli interventi nell’ambito dei 

Percorsi di autonomia per persone con disabilità di cui alla linea 1.2 dell’avviso 1/2022 sulla base delle 

indicazioni definite nel Progetto Preliminare in allegato a questo Avviso. 

All’ETS selezionato tramite il presente Avviso, e agli eventuali altri ETS partner, sarà richiesto, al termine della 

co-progettazione, la sottoscrizione di specifica convenzione finalizzata allo svolgimento delle attività 

contenute e descritte nel Progetto definitivo di servizio redatto e condiviso dai partner di co-progettazione a 

seguito delle fasi operative della stessa. 

 
 

Art. 4 - Oggetto del procedimento 

La co-progettazione rappresenta una forma di partenariato tra l’Amministrazione procedente e gli Enti del 

Terzo Settore volta alla progettazione e alla realizzazione di attività, servizi ed interventi mirati a rispondere 

ai bisogni delle persone e della comunità. 

Con il procedimento di co-progettazione l’Amministrazione procedente intende perseguire i seguenti 

obiettivi: 
1. Definizione e attivazione del progetto individualizzato; tale linea di intervento è funzionale a 

individuare gli obiettivi che si intendono raggiungere e i sostegni che si intendono fornire nel percorso 

verso l’autonomia abitativa e lavorativa, tramite accompagnamento e raccordo con i servizi territoriali, 

in una prospettiva di lungo periodo e previa valutazione multidimensionale e interdisciplinare dei bisogni 

della persona con disabilità, attraverso il coinvolgimento di professionalità diverse (assistenti sociali, 
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medici, psicologi, educatori, ecc.).  

Le azioni da intraprendere sono:  

• rafforzamento dell'équipe multidisciplinare a livello di ambito territoriale;  

• valutazione multidimensionale dei bisogni individualizzata;  

• definizione del progetto individualizzato;  

• attivazione dei sostegni.  

 

2. Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza; tale linea di intervento consiste 

nella realizzazione di abitazioni in cui potranno vivere gruppi di persone con disabilità, mediante il 

reperimento e adattamento di spazi esistenti. Ogni abitazione, già individuata dal Comune di Conselve, 

sarà personalizzata, dotandola di strumenti e tecnologie di domotica e interazione a distanza, in base 

alle necessità di ciascun partecipante.  

Le azioni da intraprendere sono: 

• adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni; 

• attivazione dei sostegni a distanza e domiciliari;  

• sperimentazione di modalità di assistenza e accompagnamento a distanza  

 

3. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro 

anche a distanza; tale linea è destinata a realizzare gli interventi previsti nei progetti personalizzati per 

sostenere l’accesso delle persone con disabilità al mercato del lavoro, attraverso: 

 adeguati dispositivi di assistenza domiciliare e le tecnologie per il lavoro anche a distanza; 

 la formazione nel settore delle competenze digitali, per assicurare la loro occupazione, anche 

in modalità smart working.  

Le azioni da intraprendere sono:  

• fornitura della strumentazione necessaria per lo svolgimento del lavoro da remoto;  

• azioni di collegamento tra servizi sociali, agenzie formative, ASL, servizi per l'impiego ai fini della 

realizzazione di tirocini formativi, anche in modalità on line.  

Gli obiettivi specifici e le caratteristiche tecniche dei servizi e degli interventi oggetto di co-progettazione 

sono contenuti nel Progetto Preliminare ed uniti atti, allegati al presente documento (Allegato n. 2)  per 

farne parte integrante e sostanziale. 

 
Art. 5 - Durata del Partenariato 

La convenzione finalizzata alla realizzazione dei servizi oggetto di co-progettazione, da stipularsi tra 

l’Amministrazione procedente e l’ETS selezionato tramite il presente Avviso, avrà durata dalla data di stipula 

della convenzione sino alla scadenza della stessa, fissata alla data del 31.12.2054; 

 

 
Art 6 - Quadro progettuale ed economico di riferimento 

Il quadro progettuale ed economico di co-progettazione così come descritto dalle Linee Guida allegate al DM 

31 marzo 2021 n. 72 sono contenuti nel Progetto Preliminare ed uniti documenti (Allegati n. 2).  Negli stessi 

documenti sono indicate le risorse economiche, strutturali, tecnologiche ed umane messe a disposizione 

dall’Amministrazione procedente per la definizione, tramite co-progettazione, del “budget” definitivo di 

progetto destinato a realizzare i servizi e gli interventi in esso contenuti. 

Sulla scorta delle indicazioni di massima contenute nel citato Progetto preliminare e delle risorse indicate 

nel quadro economico in esso contenuto, è richiesto all’ETS che intenda candidarsi alla co-progettazione di 
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procedere: 

1) ad una progettazione puntuale degli interventi e dei servizi proposti; 

2) alla definizione dettagliata dell’allocazione delle risorse di budget destinate alla realizzazione degli stessi; 

3) alla proposizione di ulteriori risorse da apportare in compartecipazione per la realizzazione delle attività 

oggetto della proposta progettuale. In particolare, per quanto riguarda le azioni “adattamento e dotazione 

anche domotica delle abitazioni” e “sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte 

nel progetto e lavoro a distanza”, viene richiesta una compartecipazione minima, a integrazione delle risorse 

PNRR, pari a euro 150.000 euro. 

 

Art. 7 - Requisiti di partecipazione 

Potranno manifestare la loro disponibilità alla co-progettazione tutti gli Enti del terzo settore che, in forma 

singola o di partenariato progettuale, siano interessati ad operare negli ambiti di intervento oggetto della 

stessa, mediante presentazione della Domanda di partecipazione (All. 1), corredata dai documenti di cui al 

presente avviso. 

Per Enti del terzo settore, ai sensi della vigente normativa, e in attesa della completa operatività del Registro 

Nazionale Unico del Terzo settore (RUNTS) si intendono gli organismi di varia natura giuridica, secondo 

quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, purché in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

a. Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore; 

oppure, in attesa della completa operatività dello stesso: 

a1 Iscrizione in almeno uno tra i seguenti elenchi, compatibilmente con la forma giuridica posseduta dal 

partecipante: 

- registro delle imprese nella sezione speciale delle imprese sociali 

- albo regionale/nazionale delle cooperative sociali di cui alle relative leggi nazionali e regionali 

istitutive; 

- registro regionale volontariato istituito con L.R. Veneto n. 40 del 30 agosto 1993; 

- registro regionale/nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale di cui alle relative leggi 

nazionali e regionali istitutive; 

- anagrafe delle Onlus. 

b. Inesistenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023 in quanto compatibili con 

la natura giuridica e la qualità di Ente del Terzo Settore; 

c. Insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., di cause 

di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 

84, comma 4, dello stesso D.Lgs. n. 159/2011; 

d. radicamento territoriale: una conoscenza del territorio dell’Ambito Territoriale Sociale VEN_17 sul quale 

si sviluppano i servizi e gli interventi, che dimostri le sinergie realizzate e la rete di relazioni costruita con 

le Amministrazioni locali, il privato sociale, i cittadini e che dimostri altresì la presenza attiva e integrata 

nello stesso territorio per il quinquennio 2019-2023 (Modello radicamento territorio All.5). 

e. esperienza nei progetti di co-housing rivolti a persone con disabilità nel triennio 2021-2023 ( Modello 

esperienza co-housing All.6 ) 

f. esperienza nei percorsi di coprogettazione o a forme analoghe di collaborazione nella programmazione 

territoriale sugli interventi e servizi rivolti a persone con disabilità nel triennio 2021-2023 ( Modello 
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esperienza collaborazione All.7 ) 

In caso di R.T.I. o di partenariato progettuale, i requisiti di ammissione devono essere così posseduti e 

dichiarati alle lettere a) o a1), b), c) e d) da ciascun soggetto costituente il raggruppamento o il partenariato. 

Il Raggruppamento temporaneo di Impresa può essere: 

- già stipulato formalmente all’atto di presentazione della proposta; 

- dichiarato e specificato in carta semplice all’atto di presentazione della proposta. In caso di 

aggiudicazione, la formalizzazione del R.T.I. deve avvenire entro e non oltre 10 giorni dalla stesura 

del progetto definitivo. 

Le risorse economico-finanziarie messe a disposizione dall’Amministrazione procedente costituiscono 

esclusivo rimborso delle spese effettivamente sostenute, documentate e inerenti i servizi svolti dall’Ets 

partner. Tali rimborsi sono ascrivibili esclusivamente alle fattispecie indicate nell’art. 12 della L. 241/1990 e 

pertanto non possono costituire oggetto alcuno di compenso, o maggiorazione a qualsiasi titolo di quanto 

effettivamente esborsato dall’Ente partner per i servizi svolti. Al rimborso dei costi sostenuti così come sopra 

descritti l’Amministrazione procedente provvederà a seguito di formale rendicontazione periodica da parte 

dell’Ente partner da effettuarsi nelle forme stabilite nella convenzione. 

 

 
Art. 8 – Fasi del Procedimento 

La co-progettazione, nel rispetto delle Linee Guida di cui al DM 31 marzo 2021 n. 72, si svolgerà in tre fasi 

distinte: 

1) Selezione dell’ETS partner ai fini del coinvolgimento nella co-progettazione per la redazione del progetto 

definitivo di servizio e del relativo budget; 

2) Svolgimento delle sessioni di co-progettazione finalizzate alla redazione e condivisione del progetto 

definitivo di servizio con la possibilità di apportare variazioni al progetto presentato in fase di candidatura; 

3) Stipula della convenzione per lo svolgimento delle attività previste nel progetto definitivo di servizio. 

Fase 1 – Selezione del soggetto con cui sviluppare le attività di coprogettazione e di realizzazione del progetto 

definitivo di servizio. 

 L’ETS partner sarà individuato nella candidatura che avrà ottenuto il punteggio complessivo più 

elevato derivante dalla somma dei punteggi ottenuto nella parte progettuale e di qualità 

comprensiva della descrizione di allocazione delle risorse e della compartecipazione alle stesse, 

secondo le modalità di cui al presente avviso. 

 L’individuazione dell’ETS   partner   sarà   effettuata   dalla   specifica   Commissione   nominata 

dall’Amministrazione procedente ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241. 

Detta fase si concluderà entro il 31/7/2024. 

Fase 2 – Co-progettazione condivisa tra i referenti del Comune di Conselve ed i referenti indicati dall’ETS 

partner selezionato. La procedura prenderà come base il progetto presentato in fase di candidatura dall’ETS 

partner e procederà alla sua analisi e discussione critica, e quindi alla definizione di variazioni e di integrazioni 

coerenti con gli obiettivi dichiarati nel presente Avviso e nel Progetto preliminare (All. 2) provvedendo altresì 

alla definizione degli aspetti e dei dettagli esecutivi. 

Metodologicamente la co-progettazione si svolgerà attraverso una serie di incontri in presenza (almeno n. 3) 

e opererà la redazione condivisa di documentazione progettuale tramite piattaforme digitali di composizione  

di documenti di vario genere e contenuto. Se ritenuto necessario potranno essere svolti anche incontri online  
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tramite piattaforme digitali di comunicazione condivisa. 

Nessun rimborso è previsto per l’ETS partner per la partecipazione all’intera fase di co-progettazione. 

Detta fase si concluderà entro il 31/8/2024. 

Fase 3 – Stipula della convenzione tra il Comune di Conselve e l’ETS selezionato, che avverrà entro il 
30/9/2024. 

Nel caso in cui risulti selezionata una candidatura proposta da più ETS in partenariato progettuale, la 

convenzione sarà oggetto di stipula fra l’Amministrazione procedente e tutti i partner di progetto. 

Nella convenzione saranno riportati (anche in forma di allegato): 

 l’oggetto e la durata del rapporto; 

 il progetto esecutivo definitivo, compreso il cronoprogramma e la destinazione del complesso delle 

risorse a disposizione dello stesso; 

 le modalità di direzione, gestione e organizzazione del servizio; 

 gli impegni dell’Ente del terzo Settore (e degli eventuali partner di progetto) e gli impegni 

dell’Amministrazione procedente; 

 le modalità di erogazione da parte dell’Amministrazione procedente del contributo a rimborso delle 

spese effettivamente sostenute dall’ETS e le modalità e i criteri di rendicontazione e documentazione 

delle stesse ai sensi dell’art. 12 della L. 241/1990; 

 le cause di risoluzione della convenzione. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula della convenzione sono a carico dell’ETS partner, così 

come il pagamento di tutte le imposte e tasse dovute per legge relative all’esecuzione degli interventi e 

dei servizi in oggetto. 

Il Comune di Conselve si riserva in qualsiasi momento: 

 di chiedere all’ETS partner, la ripresa del tavolo di co-progettazione per procedere all’integrazione e 

alla diversificazione delle tipologie di intervento e di servizio, alla luce di modifiche/integrazioni della 

programmazione territoriale e/o regionale; 

 di disporre la cessazione di servizi e interventi, con preavviso di almeno tre mesi, a fronte di nuove e 

sopravvenute esigenze dettate anche da eventuale nuova normativa, o da diverse scelte dipendenti 

da atti o accordi territoriali di programmazione dei servizi e degli interventi oggetto di convenzione. 

In entrambi i casi all’ETS partner non verrà riconosciuto alcunché a titolo di indennizzo o risarcimento. 

 
Art. 9 - Modalità di presentazione della documentazione richiesta e del progetto 

Il Comune di Conselve è l’Ente referente per lo svolgimento della suddetta istruttoria pubblica di co-

progettazione e si assume la responsabilità dello svolgimento della medesima in tutte le fasi procedurali. 

Responsabile del procedimento: dott. Lucio Piva, Responsabile Servizi socio culturali Comune di Conselve; 

 Riferimenti telefonici: 049/9596570 

Mail: lucio.piva@comune.conselve.pd.it 
 

Indirizzo di posta elettronica certificata: affari.generali@pec.comune.conselve.pd.it 
 

Sito internet: www.comune.conselve.pd.it/it 

I soggetti interessati alla partecipazione della presente Istruttoria pubblica, pena la non ammissione alla 
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procedura, dovranno presentare apposita domanda di partecipazione, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante dell’ETS, compilata sul modello (All. 1) allegando a pena di esclusione: 

• Formulario di proposta progettuale compilato sul modello allegato (All. 3) (massimo 10 

facciate, formato A4, con numerazione progressiva ed univoca delle pagine, scritte con un 

font Arial o simile, dimensione 11 ed interlinea 1,15 contenente gli elementi tecnici, 

organizzativo-gestionali e qualitativi oggetto di valutazione); 

• Piano di allocazione delle risorse e compartecipazione compilato sul modello allegato (All. 

4) 

• Relazione in merito al radicamento territoriale e l’esperienza nel settore compilato sul 

modello allegato (All. 5) (massimo 1 facciata, formato A4, scritta con un font Arial o simile, 

dimensione 11 ed interlinea 1,15); 

• Relazione in merito all’esperienza maturata in progetti di co-housing rivolti a persone con 

disabilità compilato sul modello allegato (All. 6) (massimo 1 facciata, formato A4, scritta con 

un font Arial o simile, dimensione 11 ed interlinea 1,15); 

• Relazione in merito all’esperienza maturata in percorsi di coprogettazione o a forme 

analoghe di collaborazione nella programmazione territoriale sugli interventi e servizi 

rivolti a persone con disabilità compilato sul modello allegato (All. 7) (massimo 1 facciata, 

formato A4, scritta con un font Arial o simile, dimensione 11 ed interlinea 1,15); 

• Copia conforme dello Statuto dall’ ETS e degli eventuali partner del progetto; 

• L’ultimo bilancio approvato dell’ETS e degli eventuali partner del progetto; 

• Eventuale dichiarazione di costituirsi in RTI entro i termini dell’avviso. 

 

In caso di raggruppamento o di partenariato progettuale il modello di domanda di partecipazione dovrà 

essere compilato e firmato digitalmente per ciascuno degli ETS partner. 

La proposta dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12 del 20.07.2024 esclusivamente via PEC all’indirizzo 
Indirizzo di posta elettronica certificata: affari.generali@pec.comune.conselve.pd.it, contenente la domanda 
e la documentazione indicata e deve riportare all’oggetto la dicitura :  

 

“Avviso di istruttoria pubblica per presentazione di manifestazione di interesse relativa alla co- progettazione del 

Progetto Investimento1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) di cui al DD-5 del 15.02.2022 -  CUP B14H22000880006” 

 

Art. - 10 Criteri di valutazione delle Proposte 

Le proposte presentate saranno valutate sulla base degli elementi di seguito indicati: 

1) PROPOSTA PROGETTUALE 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE A (PROPOSTA PROGETTUALE) MASSIMO 100 PUNTI PUNTEGGIO 

Descrizione dettagliata delle attività e degli interventi che si intendono realizzare 
con la messa a terra dei “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”  

 

35 

Punteggio complessivo massimo attribuibile 

PROPOSTA PROGETTUALE 

 

PUNTI 100 così articolati: 

max 100 punti 
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Innovazione – evidenza degli aspetti innovativi che si intendono sviluppare 
nell’ambito del progetto, con dettaglio delle azioni concrete che si intendono 
realizzare 

 

10 

Sviluppo, interconnessione e esperienza 

a. conoscenza delle caratteristiche del territorio dell’Ambito sociale territoriale 
- Capacità dell’ETS di integrazione e sinergia con altri organismi e servizi della 
rete territoriale nonché della concreta attitudine  ad operare nel territorio di 
inserimento, con l’evidenziazione del lavoro/rapporto con la rete dei servizi. – 

b. esperienza nei progetti di co-housing 
c. esperienza di partecipazione ad altri tavoli di coprogettazione o a forme 

analoghe di collaborazione alla programmazione territoriale 

 

15 

Risorse umane- qualità, qualificazione ed esperienza del personale messo a 
disposizione per la realizzazione del servizio, percorsi formativi, ecc. 

15 

Attività e strumenti di monitoraggio e valutazione della qualità delle prestazioni 
e dell’efficacia dei servizi 

5 

Compartecipazione al progetto (con indicazione analitica delle diverse forme, es: 
monetaria, non monetaria ecc…).  

 

20 

Totale 100 

Un nucleo di valutazione, appositamente nominato, valuterà i progetti presentati sulla base e secondo 

l’ordine dei criteri elencati. Il concorrente deve articolare il progetto nel rispetto dei criteri sopra riportati. 

Il concorrente dovrà illustrare le caratteristiche del suo progetto in modo chiaro e dettagliato con la 

precisazione di termini, tempi e modalità di attuazione in modo che il nucleo di valutazione possa disporre di 

tutti gli elementi necessari per accertarne la concretezza, l’utilità e il grado di realizzabilità. 

Il nucleo di valutazione per ogni elemento di valutazione qualitativa, attribuirà i coefficienti di seguito 

specificati: 

 

GIUDIZIO QUALITATIVO COEFFICIENTI  

Proposta completa, chiara ed esaustiva nei contenuti, pienamente 

coerente con gli obiettivi prefissati, con proposte estremamente concrete 

e comprovate documentalmente. 

1 

Proposta completa, chiara ed esaustiva nei contenuti, pienamente 

coerente con gli obiettivi prefissati, con proposte concrete e comprovate 

documentalmente. 

0,8 

Proposta completa ed esaustiva nei contenuti, coerente con gli obiettivi 

prefissati, con proposte concrete e comprovate documentalmente. 
0,6 

Proposta chiara ma non esaustiva nei contenuti, coerente con gli obiettivi 

prefissati, con proposte articolate ma non pienamente comprovate 

documentalmente a livello di concretezza. 

0,4 

Proposta poco chiara e non esaustiva nei contenuti, coerente con gli 

obiettivi prefissati, con proposte articolate ma non comprovate 

documentalmente a livello di concretezza 

0,2 

Proposta confusa e incerta nei contenuti e senza alcun grado di 0 
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concretezza.  

ovvero 

Proposta non valutabile in quanto non coerente con gli obiettivi prefissati. 

 

I componenti del nucleo valutativo attribuiranno discrezionalmente i coefficienti compresi tra 1 e 0 per gli 

elementi di valutazione, in funzione a: 

• esaustività della proposta progettuale 

• coerenza delle soluzioni proposte rispetto agli obiettivi prefissati  

• qualità delle soluzioni proposte  

• chiarezza documentale   

• concretezza delle proposte, meglio se supportate da elementi e dati oggettivamente valutabili. 

Il punteggio complessivo è dato dalla somma aritmetica dei punteggi relativi ottenuti per ciascun elemento 

di valutazione indicati nella tabella.  

Non saranno ammesse alla fase successiva (lettura ed analisi del piano economico-finanziario) i concorrenti 

che non avranno raggiunto un punteggio complessivo pari ad almeno 50 punti su 100 totali 

2) PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 

Il Piano economico-finanziario non è soggetto ad attribuzione di punteggio, ma su di esso verrà effettuato 

esclusivamente un controllo su come è stato strutturato. 

Il Piano economico-finanziario non è ammissibile e comporta l’esclusione del partecipante nei seguenti casi: 

• non riporta tutte le spese indicate nella proposta progettuale; 

• riporta una percentuale pari o superiore a 5 % di spese non ammissibili dalle modalità di 

rendicontazione del Fondo. Per percentuali inferiori il progetto verrà ammesso, ma le spese non 

ammissibili verranno rigettate in sede di definizione del progetto definitivo. 

Nel caso in cui il Comune di Conselve necessiti di chiarimenti sulla composizione del Piano economico-

finanziario, potrà richiederli al concorrente il quale dovrà rispondere in un termine decadenziale non 

inferiore a 5 giorni lavorativi. La mancata risposta ovvero laddove il Comune di Conselve ravvisi che i 

chiarimenti non permettano di valutare correttamente la voce finanziaria, verrà considerata come spesa 

non ammissibile, anche ai fini del precedente paragrafo. 

 
Art. 11 - Conclusione del procedimento 

STIPULA DELLA CONVENZIONE - Le attività, i servizi/interventi definiti in sede di co-progettazione (fase 2) 

saranno regolati da apposita convenzione che, recependo gli elementi contenuti nel presente avviso, nella 

proposta progettuale presentata dal soggetto selezionato, nonché nell’attività stessa di coprogettazione, 

regolerà i rapporti tra l’Amministrazione procedente e l’Organizzazione partner. 

A tal fine il Comune di Conselve inviterà il soggetto selezionato a: 

- stipulare il contratto, nel termine di 30 giorni dalla determinazione di individuazione del co- 

progettante; 

- versare l’importo relativo alle spese contrattuali, se dovuto; 
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- produrre, nel caso in cui il partner individuato sia un raggruppamento temporaneo di concorrenti, 

consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituiti, il relativo atto costitutivo, redatto nella 

forma della scrittura privata autenticata con le prescrizioni di cui all’art. 48, commi 12 e 13, del D.Lgs. 

50/2016; 

- prestare polizza assicurativa RCT/RCO con i massimali che saranno richiesti al termine della 

coprogettazione; 

PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI - Il presente Avviso, il progetto di massima i documenti complementari relativi 

all’Avviso di co-progettazione sono visionabili sul sito istituzionale del Comune di Conselve  

 

AVVERTENZE: 

 Non è possibile presentare proposte modificative o integrative di progetto già presentato. 

 È possibile, nei termini fissati, ritirare la proposta presentata e, entro i termini perentoriamente 

stabiliti dal presente Avviso, presentarne una nuova. 

 La presentazione della domanda di partecipazione e la relativa proposta progettuale costituisce 

accettazione incondizionata delle clausole contenute nell’avviso. 

La presentazione della domanda di partecipazione costituisce accettazione incondizionata alla rinuncia di 

ogni pretesa presente e futura sulla proprietà intellettuale di quanto indicato nella proposta progettuale 

e nel piano di allocazione delle risorse e compartecipazione. 

L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di non dare luogo alla procedura o di prorogarne la data 

di scadenza ove lo richiedano motivate esigenze pubbliche, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna 

pretesa al riguardo. 

L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di non individuare un partner, ove lo richiedano motivate 

esigenze di interesse pubblico, o laddove nessuna proposta presentata sia valutata idonea. 

 

 
Art.12 – Trattamento dei dati personali 

I dati forniti dai concorrenti alla presente istruttoria pubblica saranno trattati esclusivamente per finalità 
connesse alla procedura e per la stipula della convenzione ai sensi del Regolamento europeo 

n. 679/2016 sulla protezione dei dati personali. 

Il concorrente è informato, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 e della normativa nazionale in 
materia, che i dati raccolti saranno trattati al solo fine dell’espletamento della procedura in oggetto e che il 
trattamento, effettuato con supporto cartaceo ed elettronico, sarà improntato alla liceità e correttezza dal 
personale dell’Ente. 

 

Documentazione costituente parte integrante dell’avviso: 

1. Domanda di partecipazione (All. 1) 

2. Progetto preliminare di massima (All. 2) 

3. Formulario di proposta progettuale (All. 3); 

4. Piano di allocazione delle risorse e compartecipazione (All. 4) 

5. Relazione in merito al radicamento territoriale e l’esperienza nel settore (All.5); 

6. Relazione in merito all’esperienza nei progetti di co-housing ( All.6 ); 

7. Relazione in merito all’esperienza nei percorsi di coprogettazione o collaborazione ( All.7 ). 
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Conselve 25.06.2024 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI SOCIO CULTURALI 
Dott. Lucio Piva 

(firmato digitalmente) 

 


